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+ 
Dal 1992 nell’area di Bagnoli 



+ 
Un tempo cuore industriale di 

Napoli 



+ 
Nell’area ovest della città 



+ 
Un complesso di 10.000 mq 



+ 
Dal 2001, il più grande museo 

scientifico interattivo in Italia 



+ 
Un science centre in riva al mare 



+ 
Un science centre in riva al mare 



4 marzo 2013, ore 22 





+ 
Noi non ci 

siamo mai 

fermati! 

 

 

 

2013 
8 marzo 

10 marzo 

11 aprile 

7 novembre 



+ 
Dal 4 marzo 2013  

 2.250 visite guidate alle aree espositive 

 400 attività in laboratorio 

 70.000 visitatori scolastici 

 



+ 
I nostri laboratori 

 Laboratorio di Fisica - 8 aree tematiche, 14 laboratori 
 
 Laboratorio di Scienze Naturali e della Vita – 1 area tematica, 2 laboratori 
 
 Laboratorio di Biologia Molecolare e Biotecnologie – LLC – 2 aree tematiche, 5 laboratori 
 
 Laboratorio di Alimentazione – 7 aree tematiche, 7 laboratori 
 
 Laboratorio di Scienze della Terra – 4 aree tematiche, 4 laboratori 
 
 Officina dei Piccoli – 4 aree tematiche, 5 laboratori 
 
 



+ 
I laboratori di Fisica 



+ 
Nei nostri laboratori 

 Gli oggetti /strumenti: 

 Materiale povero 

 Strumenti dedicati 

 Nuove tecnologie 

 

 La metodologia educativa: 

 

 
Inquiring 

Problem 
solving 

Tinkering 
Story 

telling 

Team 
working 



+ 
Le aree espositive dal 30 ottobre 

2014 

 Futuro Remoto 

2014 

 Invenzioni 

rivoluzionarie 

dell’antica Cina 

 L’officina dei 

piccoli 

 

 

 



+ 
Le aree espositive nel 2015 

 Il planetario 

 Corporea 



+ 
Fablab, la nuova rivoluzione 

industriale 

Nasce il Fablab di Città della Scienza: un laboratorio di 

“fabbricazione” artigianale in grado di realizzare prototipi, ma 

anche piccole serie di prodotti, di altissima qualità, 

personalizzati e a costi bassissimi rispetto all’industria 

tradizionale. 



+ 
Approfondimenti con gli esperti 

Umberto Guidoni – Futuro Remoto 2012 

Massimo della Valle - Futuro Remoto 2011 Umberto Amato – Futuro Remoto 2012 

Sergio Bertolucci – Astri e particelle  
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Seminari didattici a cura della sezione di Napoli dell’INFN 

700 studenti delle scuole superiori nel 2013-2014 
 

 Dal macro al microcosmo - Giuliana Fiorillo, 6 nov 2013 

 La ricerca del bosone di Higs a LHC - Luca Lista, 20 nov 2013 

 Misteri e stranezze del neutrino - Pasquale Migliozzi, 4 dic 2013 

 L’energia - Luigi Coraggio, 22 gen 2014 

 La fisica degli acceleratori - Maria Rosaria Masullo, 5 feb 2014  

 La fisica delle stelle - Lucio Gialanella, 19 febbraio 2014 

 La massa - Pietro Santorelli, 12 marzo 2014 

 Einstein, la relatività generale e le catastrofi stellari - Fabio Garuffi, 19 mar 2014 

 Le radiazioni e l’uomo, una controversa convivenza - Lorenzo Manti, 2 aprile 2014 

 Il Big bang e la nascita dell’universo - Pietro Mangano, 9 aprile 2014 

 Cosa sono lo spazio e il tempo - Francesco Tramontano, 7 maggio 2014  

Approfondimenti con gli esperti 



+ 
Conferenze sui grandi temi 

 

 Lo Show dell’Universo:  

Fisica, bolle di sapone, 

giochi e il bosone di 

Higgs. 

 

Fabiola Gianotti, Guido Tonelli, 

Fernando Ferroni, Patrizio Roversi. 



+ 
Giornate tematiche 

Passione Fisica, 3 maggio 2015  
 

 Dipartimento di Fisica dell’Università Federico II di Napoli  

 INFN- Istituto Nazionale di Fisica Nucleare, sezione di Napoli 

 AIF – Associazione per l’Insegnamento della Fisica 

 Osservatorio Astronomico di Capodimonte 

 Cooperativa Le Nuvole, Teatro stabile d’innovazione ragazzi 

 Amici di Città della Scienza 

 ……… 

 



+ 
Pubblicazioni 

Città della Scienza, una nuova collana di Carocci editore. 



+ 
Apertura al territorio 

 I nuovi napoletani 

 



+ 
Tante collaborazioni internazionali 



+ 
Ma… perché studiare scienze? 

 Per l’innovazione tecnologica che consegue dal sapere 
scientifico. 

 Le scienze sono una componente importante della cultura 
europea. 

 Esse forniscono le più importanti spiegazioni del mondo 
materiale che ci circonda. 

 Comprendere processi e pratiche scientifiche è essenziale per 
confrontarci con i temi della società contemporanea. 

 Le nazioni con un elevato numero di pubblicazioni scientifiche 
sono più ricche delle altre. 

 Una mente scientifica è aperta al dialogo tra le differenti culture, 
religioni. 



+ 
La risorsa infinita 

 Non v’è via di uscita alle difficoltà che si 

prospettano, se non partiamo da una 

critica impietosa e una profonda revisione 

della scala dei valori che oggi la nostra 

civiltà ha adottato, in particolare per 

quanto riguarda i modi di consumare. 

 
 Il motore primo che traina lo sviluppo della nostra civiltà, è il 

sapere scientifico e l’innovazione tecnologica che ne segue. 

Non potrà esservi sviluppo equo – né democrazia compiuta 

– fino a che questa grande risorsa immateriale non 

apparterrà a tutti i popoli, e a tutti i cittadini di ogni paese. 



+ 
E cosa ne pensano gli studenti 

 La scuola è noiosa 

 Studiare scienze è difficile 

 Le carriere scientifiche non 

sono interessanti 



+ 
NOI dove siamo 

 

 
Science Education in Europe, EACEA, 2011. 

 Le nazioni supportano molti progetti ma poche strategie di sistema. 

 L’insegnamento interdisciplinare delle scienze viene praticato solo ai 
livelli scolari più bassi. 

 Non ci sono specifiche azioni di supporto per gli scarsi risultati nelle 
scienze. 

 Esistono molte iniziative nazionali per migliorare le competenze degli 
insegnanti. 

 Sono in corso riforme dei curricola in metà Europa. 

 Prevalgono metodi tradizionali di valutazione. 



+ 
NOI dove siamo 

Alcune indicazioni, raccomandazioni da progetti e ricerche. 

 

 Ciò che maggiormente determina la qualità di un sistema educativo 

è la qualità dei suoi insegnanti. 

The SETAC project, 2012. 

 

 Una nuova pedagogia delle scienze (in particolare l’IBSE) si 

arricchisce dalla collaborazione tra contesti formali e informali. 

The ROCARD Report, 2007. 

 

 La sfida è quella di reiventare l’insegnamento scientifico perché 

risponda al mondo moderno e ai bisogni degli studenti. 

The NUFFIELD report, 2008. 

 



+ 
Il ruolo educativo dei musei 

 per la contemplazione delle 
meraviglie del mondo  

  come templi di conoscenza e 
di avanzamento intellettuale  

  per l’acculturamento e 
l’alfabetizzazione delle masse 

  per celebrare i risultati dello 
sviluppo industriale 

 per l’istruzione delle giovani 
generazioni  

 come esperienza personale, 

unica 

  come risorsa per 

l’apprendimento lungo tutto 

l’arco della vita 

 come luoghi della nostra 

identità, individuale e 

collettiva 

  come macchine della 

democrazia 

 

da musei  

  

a musei 



+ 

È inevitabile creare contesti in cui è 

possibile: 

 esplorare e indagare 

 partecipare in modo attivo e ragionato 

 osservare 

 porre domande 

 sperimentare 

 

Il ruolo educativo del museo 

 



+ 
Il ruolo educativo del museo 

 

Oggi il visitatore è un ricercatore, 

un rapporto tra pari: 

 il museo mette a disposizione 
tutta la conoscenza, la ricerca, le 
domande di cui quotidianamente 
si occupa; 

 il visitatore porta il proprio 
vissuto, le proprie conoscenze, la 
sua identità. 



+ 
Il ruolo educativo del museo 

 

Il visitatore-ricercatore diventa il driver 
del lavoro educativo del museo che 
evolve accogliendo e facendo sua la 
natura soggettiva di una tale ricerca.  

Officina dei Piccoli realizzata nel 2000: 
progettazione partecipata con il 73° CD 
di Napoli.  
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parente@cittadellascienza.it 

www.cittadellascienza.it 

www.facebook.com/cittadellascienza 

Grazie per l’attenzione! 

Una mente scientifica non fornisce le 

risposte ma formula le giuste 

domande. 

Claude Levi-Strauss 
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